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OSSERVAZIONE 

sull’ 

IDROFOBIA, (a). 

F' ra i funesti accidenti a* quali trovasi esposto 
1’ uomo , V IDROFOBIA , conseguenza terribile della 
morsicatura di animali arrabbiati , è una malattia 
tanto più crudele, in quanto che, tutti i mezzi 
fin’ ora usati per salvarne le vittime, sembrano co^ 
sì insufficienti , che tutti i periti nell* arte s’ ac- 
cordano a dire che , non esiste affatto alcuno spe- 
cifico contro il VELENO idrofobico , fatto che sia 
una volta V assorbimento , e che mostrati siansi i 
sintomi. Non starò io qui ad oppormi ad una tal veri- 
tà ; dico però solo , con conoscimento di causa , es- 
ser egli possibile , coll* ajuto recato a tempo , di 
prevenire il male , e di liberare per conseguenza 
da una certa morte le persone che soggette vi e- 
rano , prima che si giungesse a fare quell’ impor- 
tante scoverta , che ho l’ onore di sottoporre a co- 
loro tutti che 1* arte professano gli altrui mali gua- 
rire. 

Sin al presente si h ignbrata ove fosse la ve- 


(a) Malattia che attacca non meno gli uomini che gli 
animali ; e quegli che da questa è affetto , nel tempo stes- 
so che vien tormentato da una sete ardente^ nutre una 
grande avversione per V acqua. Prende una tal malattìa 
il suo nome dalle due voci greche sudore ìSptòSj 

acqua e ^òj3os timor. 

(*) : tJpa-s sudor , o aqua. „ 
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race sede della malattia: una quantità di medica- 
menti sono stati posti fin’ ora in uso ; gli uni , perchè 
èrano stati senza dubbio impiegati con successo pres- 
so di alcuni individui che non erano dall* idrofobia 
afi’elli, gli altri poi erano buoni solo, in una intenzio- 
ne filantropica e profilattica (b). Un punto però 
assai importante in medicina , e che vanamente 
fin’ ora si è cercalo, si è appunto la causa di que- 
sta malattia ; infelicemente sono troppp conosciuti 
i suoi c|Tetli ; quindi con questa memoria non farò 
che indicare i , ciò che 1’ osservazione mi ha fatto 
conoscere, 2 .° l’origine della scoverta, 3.® final- 
mente i diversi casi patalogici che mi si sono 
presentati , e le osservazioni che mi convengono, 
Dùnoralo avendo quasi otto anni nè governi 
* meridionali della Russia ,' ove trovatisi una gran 
quantità di cani , spesso se ne trovano anche di 
arrabbiali , locebè dà motivo a diversi accidenti. 
Parecchie volte ho avuto il dispiacere di veder pe- 
rire sotto a’ miei occhi molle di queste vittime ; 
Dovetti perciò di necessità far delle ricerche sul- 
l’ IDROFOBIA , e tentare tutti i mezzi conosciuti Con- 
finato in un villaggio in mezzo d’ infelici, de’ qua- 
li alcuni morsecebiati da cani , altri poi da lupi 
arrabbiati , veruno meglio di me non è stalo alla 


(b) Profilattica. c3 Parte della medicina , che con- 
siste nel mettere in opera t/uei preservativi che presenta 
V arte per togliere la causa de' morbi , 'e preservarne i 
suoi .simili , eh' è appunto queW amore delf umanità e- 
tpressa colla voce FiLAliTROriA. 


portata di seguire , di osservare ed il principio ed 
il progresso di una si terribil malattia. 

Ecco pertanto ciò che la successiva e più 
scrupolosa osservazione mi ha fatto conoscere 

SulF IDROFOBIA. 

I.® Son ormai abbastanza dalla esperienza, am- 
maestrato che , parecchie persone ferite l’ una dopo 
l’ altra da un' animale idròfobo , nello svilup- 
po della malattia , la prima aveva de' sintomi più 
gravi , e più violenti della seconda ; questa, più 
della terza , e così di seguito , avendo osservata 
che il veleno agisce sempre in ragione inversa dei 
numero ; cosicché la decima ottava o ventesima perso- 
na ess^er potrebbe considerata come fuori di pericolo. 
Questo caso non lascia qualche volta di avverarsi; 

3 .° Il VELENO IDROFOBICO noii Soggiorna già 
costantemente nella bocca dell' animale idròfobo ; 
esso non vi si accumula che al giro di un certo 
tempo ; la morsicatura , in quest' intervallo , esser 
non potrebbe velenosa ; ecco dunque due casi nè 
quali 1' animale comunicar non può la rabbia. 

3.® Il VELENO idrofobico, tutto all' opposto del 
miasma pestilenmale , non perde affatto di sua 
intensità nel comunicarsi da un corpo ad un' al- 
tro ; ma in ragione di sua quantità , agisce esso 
con minore o maggior violenza. Sgraziatamente l' ef- 
fetto , non è meno funesto, per quanto più presto 
o più tardi se ne vegga il risultato. 

4-° Egli è certo , .che questo veleno non sog- 
gioiba già nelle piaghe ; che si porta esso in tut- 
ta la sua integrità ad una parte del corpo , che da 

Dr-i 
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qui a poco terrà da noi indicata ; che in questa 
piccola parte agisce esso sulle prime come un a- 
stringente de’ più potenti : nell’ accomularsi un tal 
veleno infiamma e penetra le vie per le quali la na- 
tura lenta di espellerlo dall’ economia naturale. 

5. ° Non esiste che un solo ed unico mezzo per 
prevenire lo sviluppo dell’ idrofobia nell’ individuo 
che va ad esserne colpito. Lo confe.sso arditamen- 
te , e la esperienza viene in conferma di questa 
assertiva ; e questo mezzo si è appunto di cacciar 
inora il veleno idrofobico. Ma e dove esso risie- 
de , ed in qual modo potrà esso espellersi ? Ecco 
il soggetto delle presenti ricerche. 

6. “ Le glandolo sublinguali sono in numero 
di due , una da ciascuna parte , al di sotto della 
lingua , tra i muscoli genioclossi , 1’ osso raassil- 
lare inferiore, e l’ interna membrana della bocca che 
immediatamente le cuovre. Da queste glandolo pro- 
duconsi due o tre canali secretorii, i quali si apro- 
no nei canali delle glandolo sotlo-massillari , e que- 
ste si aprono verso l’ una e l’ altra parte del filet- 
to della lingua. All’ estremità di questi canali si è 
precisamente il luogo in dove , dopo la morsica- 
tura di un’ animale arrabbiato , si porla il veleno 
IDROFOBICO , ed ove temporaneamente si concentra, 
formando verso i due punti che abbiamo indicato, 
una o due picciolo pustole o tumori di un’ inegua- 
le volume. Toccandosi .colà con la lenta (c) , vi 


(c) Strumento , dì cui fanno uso i Chirurgi per ^to- 
scere la profondità delle ferite. 
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Vede di leggieri il perito , trovarsi ivi un* umore 
ondeggiante , eh’ è precisamente , come verrà com- 
provato dalla esperienza , il veleno' idrofobico. La 
provvida natura confina colà appunto il suo nemi- 
co , e cura esser deve del perito nell* arte , da co- 
là, espellerlo. 

17 .® Non si può già precisare esattamente 1* e- 
poca in cui si mostrano chiaramente questi pic- 
cioli tumori. Ordinariamente avviene iciò al 3.® , 
al 9 .® giorno dopo esser stato morsecchiato. Se il 
veleno , allorché colà è formato , non viene tra le 
a 4 or® espulso , svanisce per mezzo d* un reassor- 
bimento o retrocessione, che dalle glaudole delle 
fauci si spande per tutta la massa del corpo ; ed allora 
non lascia esso più segno alcuno di sua preesistenza ; 
fassi in allora una doppia metastasi (d) verso il cer- 
vello; i più spaventosi sintomi dell* idrofobia comin- 
ciano a farsi vedere ; ed il malato in un* accesso , vie- 
ne a succomhere. Nell* aprirsi il corpo^ non si osserva 
cosa alcuna ; la patolc^ica anotomia , malgrado tut- 
te le ricerche , non ha scoverto ancora alcun* indi- 
ce valevole a fissare 1 * attenzione de* medici , e di 
render ragione delle cause, e ciò perchè fin ora 
ignOravasi il reassoròimento< di siffatto veleno. 

8 .® Allorché una persona crede esser stata mor- 
sicata da un* animale arrabbiato , la prima cosa 
da osservarsi $i é , di riguardare all* istante la par- 


(d) Sdfto questo nome intendono i medici il passa^^' ' 
che fa il morbo da una parto aìt filtra -del corpo, * • 
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te inferiore della lingua , esame che continuar conf 
Tiene per lo spazio di sei settimane , una , od an-^ 
che due volte al giorno per vie meglio assicurar- 
si ; se allo spirare di questo tempo non sono an- 
cora apparsi i piccioli tuiAori di sopra descritti , 
può ognuno rimaner persuaso , che non sia la per- 
sona infettata dal veleno idrofobico. S& nel corso 
dell' esame sopravvengono i descritti tumori , con- 
viene , non così essi si fanno vedere , bruciarli , o 
che è ancora già vantaggioso , aprirli al dinanzi 
con una piccola lancetta ben’ tagliente ; unj( siffat- 
ta operazione si eseguisce, sollevando la lingua co» 
una mano , avviluppata d’ un pannolino , verso il 
velo pendolo del palato , tenendola un pò pih 
da una banda , onde facilmente giunger si possa 
a toccare quei piccioli bottoni o tumori. Per mag- 
gior commodità la lingua dovrà con l’ ajuto di qual- 
che strumento esser tenuta nello stesso modo ; si 
fanno quindi tante incisioni longitudinali , quanti 
saranno i tumori. Ciò eseguito, sì vedrà uscire dai 
delti tumori alcune goccie di una linfa saniosa , 
o marciosa , ed un pò verdastra che si avrà cu- 
ra di far sputare dall’ individuo , su cui si e ese- 
guita 1’ operazione. Tostocchè sarà questa termina- 
ta, dovrà il -malato risciacquarsi la bocca con una 
densa decozione di summitatum et Jlorum geniste^ 
lutheo tinctorice , cioè della cima e fiore della pian- 
ta detta Ginestra. Non occorre qui l’avvertire, che 
siffatta decozione esser dee dinanzi tempo appa- 
recchiata ; giacché ^ fa d’ uopo , che nello spazio 
delle sei settimane, che 1’ affetto da un tal male è 


Digitized by Coogle 



( 9 j 

ioltoposlo all’ esame , faccia egli uso , come ordi- 
naria bevanda , di questa decozione , alla dose d* una 
libbra e mezza per giorno , o che sarà anehe meglio, 
che prenda la stessa pianta ridotta in polvere , e 
somministrata alla dose di quattro dramme per gior- 
no, in quattro volte. Qui però dal perito tener si 
dee conto dell’ età , e della costituzione del pa- 
ziente. 

9.® Osserverò che l’operazione, la quale con- 
siste in fare l’ incisione dei piecipLi tumori , ha il 
gran vantaggio di essere così semplice , e così fa- 
cile ad eseguirsi , che le persone non solo perite 
nell’ arte , ma ogni individuo che 1’ avrà veduto 
fare un pajo di volte , potrebbe pgli stesso eseguir- 
la; loochò è cosa molto da stimarsi per li piccio- 
li paesi e villagi , ove non così facilmente trovar 
possonsi sempre de’ chirurgi. Io mi offro volentie- 
ri , alla prima occasione , di operare in presenza 
di chiunque verrà dal ijoverao destinato. 
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RISULTATO DELLE ESPERIENZE. 
Prima 0 s s ^ r v a z i o ifE. 


A 

XJLbitava io nell’ Ukrania nel i8i3, in qualità di 
no.edico di S. E. il Signor Conte Moszezensky. In 
una delle sue terre chiamata Kijawka , in una se- 
ra di autunno , verso l’.ora in cui i paesani fan 
ritorno dai loro travagli, un grosso cane idròfobo 
di un vicino villaggio morsecchiè quindici perso^ 
ne che differivano tra loro per età e per sesso. Tro-* 
vandosi il mio soggiorno distante da colà , non ne 
ricevei che 1’ indomani 1* avviso. Essendomi traspor- 
tato tantosto nel villaggio , cominciai le mie opera- 
zioni, dall’ assegnare a qyelli infelici una casa as- 
sai grande che contener tutti li potesse , e lasciai 
presso loro delle persone per, guardarli e servirli. 

In questo intervallo venne da me una depu- 
tazione di uomini annosi ,, pregandomi a voler la- 
sciare quelli infelici alla cura di un paesano di quei 
contorni il quale, da parecchi anni, si era con co- 
stante successo ad una tal cura applicato ; mi as- 
sicurarono che tutti render mi potevano testimo- 
nianza di quest* uomo il quale , secondo eh’ essi di- 
cevano , salvato aveva parecchie centinaja di per- 
sone col metodo ch’egli teneva nel curarli. 

Aveva io già inteso parlar di quest’ uomo , e 
curioso mi era di assicurarmi da me stesso del- 
1* efficacia d’ un mezzo, il quale sembrava d’ un as- 
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sai grande importanza per la infelice umattilà , e 
di cui cerci^o aveva io fin^ allora, una qualche oc- 
casione ) onde esserne testimonio oculare. A tale 
efietto , dopo averne ottenuto il permesso dal pa- 
drone del villaggio , diedi licenza al detto paesa- 
no di trattare i malati. Ma a due condizioni , la pri> 
ma, che. sarei io presente a tùlto ciò che da esso 
lui operato sarchh’esi , la seconda , che per assicu- . 
rarmi, se veramente era attaccato dall' idrofobia, quel 
cane , che morsicato aveva quella persona , uno di 
quelli individui sarebbe stato da me solo ajutato 
con li mezzi che T 4rte medica- mi somministra- 
va. Scelsi pertanto tra quelli infelici una piccola 
Ciglia di sei anni , che sottoposi subito ad una cu- 
ra medicale. Gli altri cominciarono a prendere, la 
decozione del genista lutheo tinetoria , che il pae- 
sano apparecchiata aveva alla mia presenza. 

Passando la maggior parte del mio tempo pres- 
so quei sventurati , amministi’ai io stesso i rime- 
dii alla fanciulla ; misi anche alla cura di tutti un 
chirurgo di mia fiducia , coll’ ordine di non per- 
mettere in conto alcuno , che il paesano agisse o 
operasse in mia assenza. Quest’ ultimo ad altro non 
attese in tutto quel tempo che ad osservare 1* uno 
presso l’ altro, sotto la lingua di ciascun’ individuo, 
esame che continuò egli a fare tutti i giorni mat- 
tina e sera. A misura che comparivano de’ botto- 
ni , egli me b mostrava , li apriva , e li cauteriz- 
zava con uba specie di grosso .ago aiTOventato ad 
una candela. Quindi faceva .loro sciacquare la boc- 
ca con la stessa decozione, che abbiamo detto an- 
teriormente esser prescritta. 
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. Quella fanciulla di sei anni , il cui medieinal 
trattamento era stato eseguito colla grande e- 
sattezza, -e conforme a quello che sogliono* i periti 
nell’ arte impiegare , divenne la vittima della mia 
esperienza ; il mattino del settimo giorno , dopo il 
funesto accidente della morsicatura , fu l’ infelice 
tutto ad un tratto attaccata dai sintomi dell’ idro- 
fobia ; dopo sole otto ore venne ella a morire in 
mia 'presenza in mezzo a degli accessi di una rab- 
bia' spaventosa. 

> Delle quattordici persone che restarono , do- 
dici assoggettate vennero all’ apertura de’ tumori , 
e salvaronsi. Le altre due che erano state le ulti- 
me ad esser morsicate , non ebbero bottoni. Que- 
ste ■ quattordici persone , dopo di aver fatto uso per 
lo ‘spàzio di sei settimane della decozione del ge- 
nista^ furono rilasciate in buono stato. Avendo di- 
morato ivi per più di altri tre anni dopo questo 
accidente , parecchie volte ho veduto questi indi- 
vidui , ed attestar posso , esser stata perfetta la lo- 
ro guarigione. 

Seconda Osservazione. 

jEssendo nella Podolia nel i8i8, soggiornava io in 
un piccolo villaggio nominato Meskowka, distretto di 
Olgopol. Nel mese di Febbrajo , 26 persone , tan- 
to Cristiane che Giudee , differenti di età e di ses- 
so , morsicate vennero da un cane idrofobo. Que- 
sto cane faceva delle incursioni nella città , e mor- 
sicava nelle sue sortite , tutte le persone che ia- 
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contrava , e quindi andava a nascondersi. >Final- 
mente riunitisi gli abitanti, lo andarono a cercare 
verso il luogo della, sua ordinaria ritirata , e - lo 
trovarono morto presso di un muccliio di frumento. 

Malgrado tutte le cure che potei prendere, 
non mi fu possibile di sapere precisamente l'ordi- 
ne successivo de' ventisei individui che furono ^ 
per rapporto alle epoche, morsicati. , - . , 

Un numero d' infelici assai considerevole -non 
poteva esser rinchiuso nella stessa casa p fui quin- 
di obbligato a fare tre divisioni in tre diverse ca- 
se. , cioè a dire ; nella prima divisione , io posi 
nove uomini , nella seconda undici donne , nella 
terza sei fanciulli, ed in ciascuna di queste case, 
misi uni chirurgo per preparare la decozione del 
genista lutheo tinctoria , per farla .bere esatta- 
mente , ed esibirmi ogni giorno un rapporto di ciò 
/cli’ era occorso. ■ . ' 

Risultato. Nella prima divisione, cinque per- 
sone ebbero i bottoni sotto la lingua ; nella se- 
conda , tutte j e nella terza , solo tre fanciulli. 

' Di tutti questi individui , coloro i quali ave- 
vano delle piaghe grandi ed in un numero mag- 
giore , ebbero i bottoni il 3.° giorno , altri il 5.° , 
il 7 .® ed il 9 .® giorno-, una donna però non, li 
ebbe che l' undecimo giorno dopo la sua morsica- 
tura. Questa donna era stata leggiermente mor.si- 

^ata alla gamba diritta. 

Le sette persone che non ebbero affatto bot- 
toni , bevettero ciò non ostante la decozione pei 
Ip spazio di sei settimane, e poste vennero in li- 
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berUi ^coa k altre , dopo un tal termine , àd ecce-^ 
i sione di quelle, ’le cui piaghe non erano a quest* e- 
poca perfettamente guarite. Restarono esse pertan- 
to sotto la medica sorreglianza fino alla ' totale gua- 
rigione. Ho impiegato come un* eccellente astersi- 
m il residuo della decozione dell* erba genista so- 
pra le piaghe s in forina di cataplasmo. J * 

Spesso è anche meces^rìo di dare un leggie- 
re qpurgatÌTO una Tolta per settimana , o ancha 
uno semplice cristeo fatto con la decozione di malva 
grossa Malva ófj&cinaìis y nella quale si fa discìoglie- 
re un po'di ra/c di 'Astrakan. Con 1* uno o 1* altro 
di questi mezzi, si rimedia alla costipazione. 

' Unaidelle cose che merita la più grande at- 
tenzione si è appunto di sapere i segni precursóri 
«he si osservano, nel tempo che si formano quel- 
^ Idpiocole pustole,' la cui scoverta attribuir non de- 
vesi che ad uno di quei tanti felici azzardi. Verso 
quest’epoca v^esi nel paziènte la pupilla dilati ta e fìs- 
asf lo sguardo fosco, don prova egli alcun piacere, ed 
è affetto da un leggiere mal di testa. Son questi 
4 pochi smtomi che ho potuto io osservare. Il me- 
todo semfdìce e facile di trattare le pèrsone minac- 
4Ùate <d* fDROFOBTA ^ foetodo che riunisce' 'in se il 
i^vantaggio di esser stato impiegato con 'quaranta 
'penoae, « con felièe 'successo, la piccola figlia vit- 
thna^dtdk noia esperiènza, somministrano un grado 
di certezza così grande, perchè in avvenire non fi 
venga finalmente ad adottare un trattamenio, il di 
cui successo constante arcUseo io di pienamente gua- 
rantire. 
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Supplemento. Ad epoche diverse', «d in dif- 
ferenti luoghi , ho trattato sei persone della stessa 
maniera ; tra le altre un paesano, il quale era sta- 
to morsicato da un lupo arrabbiato nell* andare da 
un luogo all* atero. Le sue grida fecero accorrere 
molte persone, le quali lo ajùtarono ad ammazzare 
quel feroce animale, il quale era stato già indi- 
cato come IDRÒFOBO. La. sola differenza che vi passò 
nella cura radicale si ò , che quest* uomo tra le al- 
tre ferite era stato morsecchiato nella parte ante- 
teriore dell* articolazione del tarso (e) ; i tendini ed 
i legamenti articolari erano talmente lacerati , che 
tutt* i mezzi chirurgici impedir non poterono una 
grande difformità che contrasse nel piede. Quest* uo- 
mo fu obbligato a guardare per due mési il letto* 

Secondo gl* indizj che abbiamo noi dato sul 
veleno idrofobico , consideriamo inoi la malattia , 
come un male locale , di cui è possibile di pre- 
venire lo sviluppo , avendo cura r di espellere al 
di fuori la materia morbifica ; giacché fatto che 
sia una volta il rè assorbimento ^ non vi ha mezzo 
alcuno , che possa arrestarne i terribili effetti. Puos* 
si pertanto ‘ conchiudere , a quel che io penso, i.® 
che i sintomi già noti dell* idrofobia , come sono 
quelli del restringimento del petto, il dolore atroce 
della testa , della dilatazione della pupilla , e qualche 
volta della paralisia deUa lingua ; le convulsioni 


(e) Coti sì chiama in Ahotomia ijacUa parta dal pith- - 
da eh' è dinanzi le dita. 
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ièoltre , 1* ornare dei liquidi j tutti sintomi ner- 
vosi, non sono che la conseguenza funesta del ri- 
assorbimento del veleno iDROFOBtco a.®, che questo 
yeleno esercita primitivamente la sua azione mor-» 
tiferà sui nervi dei condotti delle |^andole sublin- 
guali e massillari^ sui nervi che vengono dalla 
quinta coppia, sopra quei che si portano alla hn- 
gua , all’ intercostale , ed alle cervella ; quindi ri- 
chiamandoci alla memoria la distribuzione di cote- 
sti nervi , le loro connessioni e simpatie , viene 
da per se stessa a spiegarsi la ckus’à immediata di 
tutt’ i descritti sintomi. Verrà un giorno , ed ar- 
disco sperarlo, in cui la fisiologia ci darà de* det- 
tagli più soddisfacenti sopra questo stesso sogget- 
to. Altro a me ;non resta o Signori , che un solo 
«d unico desiderio, qual si è quello appunto di 
pubblicare una memoria utile all’ umanità , ogget- 
to principale delle mie ricerche e de’ miei voti. 

Aggradite, rispettabile Presidente, e voi tutti 
o Signori che avuto avete la bontà di aggregarmi 
come vostro collega e collaboratore, aggradite io 
dissi , le osservazioni che io vi presento , nell’ in- 
tenzione la più filantropica , aggiungetevi i vostri 
proprii lumi , ajutatemi colla vostra esperienza nella 
pratica ; giungerà io al colmo della -gioja , se sarò 
così felice , da pòter contribuire a mettere un ter- 
mine ai disastri e sciagure dall* idrofobia prodotte. 
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